
 

 
 

CITTA’ DI BARI 
 

 MUNICIPIO IV 

 

 

 

SESSIONE  ORDINARIA  

 

SEDUTA DI I^ CONVOCAZIONE 

 

DELIBERAZIONE N.  2018/00011            DEL  29/05/2018 

 

OGGETTO :    PROGRAMMAZIONE FONDI SPORT  

 

L’anno duemiladiciotto il giorno 29 del mese di maggio, alle ore 16:30 ,con continuazione nei locali 

del Municipio, regolarmente convocato, si è riunito in seduta pubblica 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

All’inizio della trattazione dell’argomento specificato in oggetto, sono presenti: 

 

IL PRESIDENTE 

 ACQUAVIVA AVV. NICOLA  

 

I CONSIGLIERI 

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 
       

1 ANDRIULO Sig. Alberto SI  7 MENOLASCINA Sig. Vito Antonio SI 
2 BALZANO Sig. Giuseppe SI  8 PALOSCIA Sig. Michele SI 
3 BRANCALE Sig. Giovanni NO  9 QUARANTA Sig. Michelangelo SI 
4 CECINATO Sig. Giuseppe SI  10 QUARANTA Sig. Nicola SI 
5 DE GIULIO  Michele NO  11 SALIANO Sig. Vito SI 
6 FUMAI Sig. Giuseppe SI  12 SCHIRONE Sig. Claudio SI 

 

Assiste alla seduta, con funzioni di Segretario, il  Dirigente Luciana Cazzolla . 

 

Totale presenti: n. 10  su n. 12 consiglieri assegnati  

Assenti :  Giovanni Brancale Michele De Giulio  

 



 

Il Presidente del IV Municipio, avv. Nicola Acquaviva, invita il Presidente della I^ 

Commissione Permanente  a  relazionare sull’argomento oggetto della presente deliberazione. 

 

Il Presidente della I CCP riferisce come da verbale del 10/5/18 che nell’ottica di 

aggregazione per i cittadini del ns territorio utilizzando come veicolo promozionale lo sport con la 

somma di € 4000,00 resa disponibile per questo municipio nel settore si ritiene di portare nelle 

piazze alcune discipline sportive per promuovere anche la cultura del benessere tra i ns concittadini 

di tutte le età non dimenticando che lo sport significa salute. La Ccp anche alla luce delle sedute del 

18/1/18, 23/2/18 e 10/5/18 propone di indire una o più giornate di iniziative mirate allo sport come 

sopra menzionato. Esse potrebbero comprendere attività sportive quali calcetto pallavolo, basket, 

calciobalilla umano a stecche rigide divertente e sicuro svolto in strutture gonfiabili. Le piazze 

sarebbero contesto ideale anche per l’esibizione di sport che solitamente non hanno grande visibilità 

quali karate judo e kickboxing considerata la presenza di palestre di tali arti sul ns territorio 

 Tanto si rassegna al Consiglio per le definitive determinazioni che vorrà adottare in merito.  

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

- UDITA la relazione del Presidente I CCP; 

-     SENTITI i diversi interventi; 

-     LETTO l’ordine del giorno proposto; 

- PRESO ATTO, che sulla presente proposta di deliberazione è stato omesso il  parere del 

Direttore del  Municipio, trattandosi di mero atto di indirizzo; 

- ASCOLTATA  la proposta finale formulata dal Presidente; 

-     VISTO il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo; 

 

 

DELIBERA 

 

1) APPROVARE,  per le motivazioni in narrativa espresse e che qui si intendono integralmente 

richiamate,  le linee di indirizzo espresse dalla ccp per l’utilizzo dei fondi sport. 

 

2)  DARE MANDATO alla Direzione del Municipio di trasmettere la presente deliberazione  

all'Assessorato alle Culture e sport del Comune di Bari. 

 

 



 

 

 

 

 

Di seguito il Presidente, stante l’urgenza, propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento; 

 

Pertanto,  

 

- IL CONSIGLIO  MUNICIPALE 

 

 

- ADERENDO alla suddetta proposta, con n. 7 voti favorevoli, su n. 9  presenti e votanti; 

contrari N. Quaranta, Paloscia, Saliano ; 

 

 

 

DELIBERA 
 

Rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

T.U.E.L. 18 Agosto 2000 n.267. 

 

-   

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 





Possiamo passare al terzo punto all'ordine del giorno: 

programmazione fondi sport. Per la relazione passo la 

parola al consigliere Balzano, presidente della prima 

commissione. 

 

Consigliere Balzano 

Buonasera presidente, direttrice e colleghi. Il presidente 

della prima CCP riferisce come da verbale del 10 maggio 

2018 che nell’ottica di aggregazione per i cittadini del 

nostro territorio, utilizzando come veicolo promozionale lo 

sport, con la somma di euro 4 mila resa disponibile per 

questo municipio nel settore, si ritiene di portare nelle 

piazze alcune discipline sportive per promuovere anche la 

cultura del benessere tra i nostri concittadini di tutte le 

età, non dimenticando che lo sport significa salute. La 

commissione anche alla luce delle sedute del 18 gennaio, 23 

febbraio e 10 maggio, propone di indire una o più giornate 

di iniziative mirate allo sport come sopra menzionate, esse 

potrebbero comprendere attività sportive quali ad esempio 

calcetto, pallavolo, basket, calciobalilla o a mano a 

stecche rigide, divertente e sicuro, svolto in strutture 

gonfiabili. Le piazze potrebbero essere un contesto ideale 

anche per le esibizioni di sport che solitamente non hanno 

grande visibilità, quali ad esempi karate, judo e 

kickboxing, considerata la presenza di palestre di tali 



arti sul nostro territorio. Tanto si rassegna al Consiglio 

per le definitive determinazioni che vorrà adottare in 

merito. Grazie.  

 

Vicepresidente 

Grazie consigliere Balzano, si ritengono pertanto aperte le 

discussioni, ci sono interventi? Consigliere Andriulo, 

prego la parola al consigliere Andriulo. 

 

Consigliere Andriulo 

Grazie presidente, in riferimento alla proposta di delibera 

sullo sport mi piacerebbe emendare la parola “un giorno”, 

perché non vorrei che poi quando facciamo il bando la 

società, o l’associazione che lo vince, fa tutto questo 

evento in un giorno, fa un piccolo campetto di calcio, fa 

un momento di gioco, fa un mini giochino di pallavolo, fa 

il calcio umano balilla, che secondo me questo elemento 

sullo sport non c’entra nulla, fa una rappresentazione di 

judo. Poiché l’obiettivo nostro è quello di dare dei fondi 

tale da far sì che i ragazzi li avviciniamo allo sport, 

sarebbe interessante nell’ambito della proposta e di 

conseguenza del bando far sì che ci sia specificato che ci 

fosse un mini torneo di calcetto, mini torneo di basket, un 



mini torneo di pallavolo, una minima attività di gara di 

judo in più livelli tali da far sì che i ragazzi, il judo è 

particolare perché fa parte delle scuole di judo, che è uno 

sport, che avvicina determinati ragazzi, poi abbiamo quelli 

che vivono nel nostro territorio che possono benissimo 

giocare a basket, abbiamo un campo di basket a Loseto 

realizzato da poco, e uno potrebbe fare un mini torneo in 

quell’ambito, abbiamo delle aree di calcio a Santa Rita, la 

parrocchia di Santa Rita, dove giocano a calcio, si 

potrebbe fare un mini torneo, di conseguenza avere un 

coinvolgimento maggiore dei ragazzi e far sì che questi 

fondi che noi diamo abbiano il dovere di essere spunto ad 

avvicinare i ragazzi allo sport. Se tutto si conclude con 

un evento di un giorno, la possibilità di fare un giorno, 

facciamo in piazza, in una piazza qualsiasi, a Ceglie del 

Campo, questo evento, dopodiché finisce tutto, qual è 

l’apporto veramente che diamo all’avvicinamento allo sport 

dei ragazzi? Ecco perché dobbiamo riflettere su come essere 

da spunto allo sport per il nostro territorio.  

 

Presidente 

Prego consigliere Menolascina, poi consigliere Schirone, 

poi consigliere Paloscia. 

 



Consigliere Menolascina 

Io mi trovo d’accordo con quanto dichiarato dal consigliere 

Andriulo, quindi proporrei di emendare la delibera 

eliminando la parola “una giornata” e magari variarla in 

più giornate con eventualmente indicare anche tornei, come 

ha giustamente detto il consigliere Andriulo. Proporrei 

quindi un emendamento, più giornate, vediamo un po’, cioè 

cerchiamo adesso.., io chiederei una sospensiva e cerchiamo 

tutti insieme di vedere come meglio articolare 

l'emendamento, eventualmente. Grazie. 

 

Presidente 

Allora giusto per una precisazione, l’attività sportiva 

verso i ragazzi è comunque garantita, l’anno scorso è stata 

garantita da una serie di voucher che sono stati acquistati 

e concessi ai ragazzi meno abbienti, segnalati dai servizi 

sociali, come anche attività di piscina, cioè ci sono una 

serie di attività a cui comunque i ragazzi che sono 

segnalati dai servizi sociali hanno, prendono parte e che 

possono utilizzare. Questo è quello che prevede, cioè 

l’azione mirata all’integrazione dei ragazzi allo sport, 

contributi sportivi potrebbero essere anche un’attività 

sportiva in generale, però poi mettiamo alla discussione e 

vediamo.  



(intervento fuori microfono non udibile) 

No, questi sono contributi sportivi previsti come 

decentramento, siccome si faceva riferimento all’attività 

rivolta verso i ragazzi, volevo precisare che l’attività 

rivolta verso i ragazzi viene comunque assicurata 

dall’attività attraverso i servizi sociali con i fondi 

mirati ai minori. 

Sto dicendo siccome si era sollevato il problema che non 

c’è attività verso i ragazzi, quindi di potenziare con più 

iniziative, volevo precisare l’avvicinamento… 

(Interventi fuori microfono non udibili)  

Proprio per l’integrazione del… 

 

Direttrice (inizio intervento fuori microfono non udibile) 

.. che possono partecipare alle attività sportive presso le 

piscine che ci vengono richieste dalla ripartizione 

centrale dello sport, poi ci sono delle gratuità che 

vengono concesse e chiedono ai servizi sociali di indicare 

gli elenchi dei ragazzi, quindi con questo voglio 

rinforzare il fatto che è molto attenzionata come attività 

quella diciamo sportiva. È evidente che anche questi 

contributi devono andare ad implementare queste attività, 

fermo restando che non hanno soltanto il vincolo di avere 



il minore disagiato ma hanno questo specifico contributo, 

di questo capitolo, ci consente di poter fare un intervento 

sui minori in generale. Era questa la precisazione. 

 

Presidente 

Grazie. Avevano chiesto Schirone, poi Paloscia. Prego 

consigliere Schirone. 

 

Consigliere Schirone 

Mi volevo collegare alla dichiarazione del consigliere 

Andriulo, riguardante la possibilità di sviluppare sul 

territorio una innovazione, perché il calciobalilla non è 

il calciobalilla a stecche ma è un calciobalilla umano, 

quindi che prevede un’attività fisica, è un’innovazione, è 

uno sport innovativo che potrebbe comunque in qualche modo 

coinvolgere il territorio. 

 

Direttrice 

Questa attività a cui sta facendo riferimento il 

consigliere Schirone, quando andremo a fare un avviso 

pubblico, poiché questi soldini, che comunque sono nella 

somma di 4 mila credo per l’intero, sono disciplinati con 



l’applicazione di un regolamento destinato all’utilizzo di 

questi soldi e quindi anche sottoforma di contributi, 

quindi loro devono presentare una progettualità con un 

rimborso non superiore poi a 4 mila, che è il quantum di 

cui si dispone. Questa specifica attività bisognerà vedere 

qual è la società che è nella condizione di poterla 

presentare, in quanto abbiamo il vincolo di doverci 

rivolgere alle società che sono iscritte al CONI e 

registrate in questo senso, questo ce lo dice il 

regolamento a cui io mi devo attenere, quindi io non sono 

certa di poter garantire se questa attività… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Più che rientrare in quelle di spettacolo anche, cioè ci 

può rientrare come attività sportiva, non sono nella 

condizione di poter garantire che le società che possono 

partecipare a questo bando, che potranno partecipare a 

questo bando saranno anche nella condizione di avere gli 

strumenti e quello che serve, adatto, le attrezzature 

adatte per preparare anche questa cosa. Noi lo scriviamo, 

poi vediamo che cosa succede.  

 

Consigliere Schirone  

Ripeto è una proposta innovativa per cercare.., anche 

perché diciamo l’utilizzo di tornei di calcetto, di 



pallavolo, sono attività che si svolgono quotidianamente 

nelle scuole, nelle chiese, quindi la proposta del 

calciobalilla umano era quella di portare sul territorio 

l’innovazione, rendendo la massima partecipazione, la 

curiosità soprattutto da parte del territorio. La seconda 

riflessione è quello che io avevo già verbalizzato per 

quanto riguarda i fondi cultura, cioè quello di creare un 

palinsesto, cioè una serie …  

(intervento fuori microfono non udibile) 

Volevo collegarmi al prossimo punto dell'ordine del giorno 

che avevo proposto per quanto riguarda i fondi cultura 

anche la possibilità di portare sui fondi sport e con i 

suggerimento del consigliere Andriulo, invece di svolgerlo 

in un unico giorno, la possibilità di creare un piccolo 

palinsesto, lo possiamo pure fare, quindi con più giornate 

anziché di una, tutto qua, io lo avevo verbalizzato. 

Grazie. 

 

Presidente  

Grazie consigliere Schirone, consigliere Paloscia prego. 

Consigliere Paloscia 

Io credo che comunque da parte del nostro presidente 

Balzano ci doveva essere… Come? 



(intervento fuori microfono non udibile) 

Io penso che la cosa migliore sarebbe quella che ti dimetti 

tu, visti i risultati, ma non da oggi, da parecchio. Quindi 

ora, parlando seriamente, io mi aspettavo presidente 

Balzano, anche perché mi metto un attimo nella parte del 

consigliere che non fa parte della commissione e quindi che 

recepisce la tua lettura e che alla fine in realtà c’è ben 

poco da comprendere, cioè io non riuscirei a comprendere 

quello che può essere in realtà una proposta ben più 

articolata, ha accennato adesso Claudio del discorso 

dell’innovazione, di quello che si vuole fare, dove lo si 

vuole fare, che sono altri argomenti importanti all’interno 

di quella che è stata anche una discussione, che non 

dimentichiamo questa proposta in passato l’abbiamo già 

presentata, forse articolandola male, forse qualcuno 

malignosamente la creò in modo tale che poi non doveva 

passare come una proposta fatta con i criteri di una giusta 

proposta, diciamo dal punto di vista formale, quindi io 

avrei voluto, presidente, che lei entrava nel merito di 

quello che era questo tipo di attività che può essere 

importante, io capisco bene, siamo in un Consiglio dove una 

proposta letta da lei, componente di maggioranza, possiamo 

anche limitarci adesso, anzi senza che lei la leggeva, 

diceva “siete d’accordo con la proposta?”, sicuramente 

l’avremmo votata tutti quanti a maggioranza e sarebbe 

passata lo stesso. Però diventa importante quello che dico 



io perché? Perché noi dobbiamo in qualsiasi caso mettere 

alcuni paletti in questa proposta, e faccio un esempio: la 

dottoressa quando andrà poi a sviscerare, io ho sentito 

adesso una cosa importante che ha detto pure la dottoressa 

Cazzolla, cioè quella del discorso del CONI, quindi 

probabilmente si potrebbero creare delle situazioni 

particolari che chi poi deve partecipare ad un bando, 

quindi in realtà può darsi pure che chi ha i gonfiabili, 

per essere chiari, non abbia un’iscrizione al CONI, quindi 

sarà una società che parteciperà e poi quindi si rivolgerà 

a chi ha questi gonfiabili, quindi sono diversi passaggi, 

quindi anche di costi che potrebbero anche incrementarsi e 

quindi avere poi dei risultati di attività reale che 

potrebbe essere inferiore, non so se riuscite a capire, se 

mi sto esprimendo in modo che è comprensibile. Né tantomeno 

parliamo pure, per esempio, di dove devono essere svolti, 

noi siamo stati pure chiari, pure all’interno della 

commissione quando ne abbiamo discusso, di dove dovevano 

essere svolti, e anche questo sarebbe giusto che la 

dottoressa poi, nel momento in cui va a fare il bando, 

perché poi ci sarà un bando, dirà che abbiamo già dove 

andare a svolgere, perché poi ci possono essere dei 

problemi “no, ma qua non li possiamo mettere per questo 

motivo”, cioè capisci che cosa voglio dire? Quindi 

articolare, entrare un po’ nel merito di quella che è la 

proposta. 



Io credo che forse sarebbe opportuna una cosa del genere, 

ripeto io come componente non della commissione leggendo 

questo alla fine non è che recepisco molto, probabilmente 

poi gli altri saranno pure più intelligenti di me, hanno 

delle capacità maggiori, però leggendole così io non… 

Quindi forse una relazione, ripeto non c’è bisogno nemmeno 

di starla a scrivere, tu hai letto quella che è la proposta 

però forse parlando, spiegando un po’ quali intenzioni, tra 

parentesi di che cosa si potrebbe arricchire pure queste 

giornate, perché anche quello che hanno detto “ma poi 

mettiamo insieme la cultura e lo sport”, possiamo pure 

mettere, è un’idea che sicuramente pure noi ne abbiamo 

discusso all’interno della commissione. Così come si può, 

perché molte cose poi non le scriviamo in commissione 

perché grazie pure – lo dico al microfono così nessuno poi 

dice l’ha detto da dietro – grazie anche al fatto che 

purtroppo molte cose che noi diciamo per tanti motivi tra 

cui quello pure delle capacità di registrare quello che 

diciamo, non vengono messe sui verbali, quindi questo poi 

va un po’ a sminuire quello che è il lavoro stesso della 

commissione. Sarebbe opportuno, presidente Balzano, che 

volendo lo può fare tranquillamente visto che ne abbiamo 

discusso, tra parentesi è un argomento questo che ci ha 

stimolato, e questo a prescindere da quella che può essere 

la parte politica, tutti quanti perché abbiamo ritenuto una 

cosa nuova come diceva prima Schirone, la cosa che può 



attirare, può stimolare la gente pure per curiosità ad una 

partecipazione di manifestazione. Così come concordo su 

quello che è stato l’intervento del consigliere Andriulo 

per quanto riguarda poi quello che in realtà noi alla fine 

facciamo tutto e bruciamo tutto.., sì è vero, però 

purtroppo, caro Andriulo, di questo forse sarebbe 

necessario un altro Consiglio dove andremmo e dovremmo 

parlare con qualcuno che gestisce, perché pure quello che 

diceva la dottoressa prima, ma ci sono dei fondi che loro 

sono attenti per quanto riguarda il discorso sociale, 

infatti le assistenti sociali chiamano per alcune attività 

direttamente i cittadini che sono… Allora io chiedo alla 

dottoressa e chiedo all’assessorato competente: e perché 

dobbiamo chiamare solo questi cittadini che sono in un 

elenco, e non invece quei cittadini che probabilmente per 

un fatto di dignità non hanno il coraggio di venire qua a 

piangere perché sono senza soldi o senza risorse 

economiche, che però vivono lo stesso sotto l’aspetto 

economico in un modo disagiato, perché questi non devono 

essere messi al corrente che esistono anche queste 

possibilità? Non lo siamo messi, nemmeno noi consiglieri 

sappiamo quando ci sono questi…  

 

Direttrice 

Posso rispondere?  



 

Consigliere Paloscia  

Sì se vuole può anche rispondere. Non è una critica a lei, 

dottoressa.  

 

Direttrice  

Se fa riferimento alle attività, no perché la devo mettere 

al corrente di quelle che sono le regole, quindi se fa 

riferimento alle attività sportive che sono state da voi 

stessi deliberate nell’anno precedente, che hanno poi 

generato i voucher, gli stessi sono stati erogati. 

 

Consigliere Paloscia 

Messi a disposizione. 

 

Direttrice 

Attraverso un avviso pubblico, nel senso che poi si è 

creata una graduatoria, si sono venuti… Quindi voglio dire 

la cosa è stata resa pubblica, poi è chiaro una 

graduatoria… 



 

Consigliere Paloscia 

Sì, quelli del passato, ma noi stiamo parlando che ancora 

oggi esistono questi, ma io non so se oggi, io qui non ho 

letto… 

 

Direttrice 

No, si sono esauriti nella fine del 2017, poi. 

 

Consigliere Paloscia 

Siccome sembrava che lei, da come ha parlato lei, almeno da 

quello che ho capito io, dottoressa, sembra che esistono e 

continuano ad esistere… 

 

Direttrice 

Questi si sono esauriti a fine 2017, l’attività di quei 

voucher. Poi spesso i soldini destinati ai minori disagiati 

purtroppo quei soldi vanno orientati sui minori disagiati, 

perché quello è il capitolo di spesa, diciamo, si intitola 

così. I contributi si cerca di fare un range più allargato 

perché non abbiamo il vincolo del minore disagiato. 



 

Consigliere Paloscia 

Sì dottoressa io la cosa che dicevo che probabilmente molte 

volte ci sono queste possibilità che però chi non è 

nell’elenco o non ha la possibilità di andare sul computer, 

perché stiamo parlando di gente disagiata, quindi non so 

quante persone disagiate hanno il computer, anche se oggi 

quelli poveri probabilmente hanno più dei ricchi, dico però 

ci sono tante famiglie che non hanno… 

Comunque sarebbe opportuno, dottoressa, che di queste la 

comunità ne venisse continuamente messa al corrente, anche 

tramite gli stessi consiglieri, che molte volte si fanno 

pure portavoce di queste problematiche.  

Allora ritornando a quello che invece era la formulazione 

della proposta, io parlo – ripeto – alla commissione 

adesso, in questo momento, ritengo che forse, ripeto, in 

questa proposta venga articolato meglio quella che era la 

volontà espressa dalla commissione che appunto, ne dico una 

ma vale per tante altre cose, tipo dove si farà questa 

iniziativa? Noi lo abbiamo detto dove, però qua non ci sta 

scritto, e quindi domani questa attività chiunque può dire 

“ma la facciamo là, la facciamo”. Quindi è giusto anche 

togliere poi… 

(interventi fuori microfono non udibili) 



Io dico che deve essere la commissione a dare delle 

indicazioni, così come, presidente e direttrice, noi 

abbiamo detto che si può addirittura all’interno di queste 

iniziative, questo lo dico anche ai consiglieri che domani 

ci possono anche prendere in giro “ma come ci sono 

state..”, che addirittura possono arricchire queste 

attività anche altre iniziative che servono per coinvolgere 

non solo la cittadinanza locale ma anche quella periferica, 

quindi fare un polo di attrazione per quella giornata anche 

per i Comuni limitrofi, i municipi a noi vicini, cioè il 

Comune di Bari stesso che porta partecipare ad una giornata 

di festa e di sport. Questo era credo, se non sbaglio Pino, 

la volontà della commissione, giusto? Che poi noi 

probabilmente abbiamo – ripeto – fatto l’errore di entrare 

troppo forse nei particolari, e in questo lo dico così 

evitiamo anche polemiche a seguire, ci stanno anche i 

popcorn, perché volenti o nolenti fa parte di un qualcosa 

di ornamentale, che rientrava in quello che era per noi 

considerato un momento di sport, ma anche di festa e di 

attività per le famiglie che forse si avvicinerebbero di 

più e poi diventerebbe uno stimolo a mandare i propri 

bambini, che ormai io vedo bambini che qua.., io sto 

vedendo dei nonni che stanno impazzendo, io l’altro giorno 

– ora lo dico giusto anche per sdrammatizzare quello che ho 

detto prima, che era molto più serio – però ci sono dei 

nonni che veramente non sanno più come fare, perché portano 



il bambino, dopo che viene da scuola lo devono portare a 

fare il pianoforte, dopo del pianoforte devono andare in 

palestra, e dopo la palestra devono andare a fare la boxe, 

dopo la boxe devono andare a fare il calcetto, cioè questi 

bambini forse ne fanno pure tanta di attività sportive, 

quindi probabilmente invece un momento di gioia è diventato 

per loro e per i nonni un sacrificio, quindi non viene 

vissuto più lo sport come un fatto positivo ma diventa un 

dramma. Quindi probabilmente il nostro segnale, quello 

dell’idea di questa iniziativa, era quello di dare un 

momento di sport, di gioia, che probabilmente deve essere 

meglio sistemato nella delibera. Grazie.  

 

Vicepresidente 

Grazie consigliere Paloscia. La parola al consigliere 

Balzano, prego. 

 

Consigliere Balzano 

Giusto per rispondere al collega Michele Paloscia, 

indubbiamente quello che ha detto è veritiero, 

indubbiamente rispetto all’anno scorso la nostra proposta 

di delibera è stata molto più ristretta, visto quello che 

era successo l’anno scorso, per cui diciamo che ci siamo 



attenuti più che altro alle linee guida di qual è la nostra 

idea progettuale per quanto riguarda i fondi dello sport, 

indubbiamente condivido con il collega… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

In effetti stavo arrivando dicendo sia indicare i luoghi e 

ovviamente il fatto di omettere il discorso che è stato 

inserito “una o più giornate”come ha detto il collega 

Alberto Andriulo, cioè eliminare ovviamente la parola 

“una”, fare più giornate, indubbiamente con un minitorneo, 

che io personalmente punterei sempre con un minitorneo di 

calciobalilla umano, ovviamente poi se c’è la possibilità 

pallavolo, basket, ecc., dipende poi da come viene 

impostato il tutto, e indubbiamente come diceva la 

direttrice, e anche Michele, le zone ovviamente noi ne 

abbiamo discusso in commissione, le quattro zone sono 

sempre ovviamente Carbonara, Ceglie, Loseto e Santa Rita, 

si era parlato per esempio Carbonara o la piazza, o se 

c’erano dei problemi il mercato, mi ricordo… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Esatto, era anche centrale l’opzione del mercato, 

parcheggio, ecc., che poteva essere, era anche un discorso 

più baricentrico rispetto a Santa Rita, Carbonara, Loseto e 

Ceglie, quindi anche il discorso via Ranieri, quindi 

giustamente in teoria come luogo anche il discorso del 



mercato coperto, il parcheggio all’interno, anche perché lì 

è tutto protetto e quindi alla fine non ci dovrebbero 

essere grossi problemi. Quindi, detti questi particolari, 

ci tenevo giusto a fare questa precisazione, che siamo 

rimasti un po’ più restii nello stilare la proposta di 

delibera, proprio per quello che è successo l’anno scorso, 

quindi le precisazioni sono queste, grazie. 

 

Vicepresidente 

Grazie consigliere Balzano. La parola al consigliere 

Cecinato. 

 

(intervento fuori microfono non udibile) 

 

Consigliere Cecinato 

Visto che noi abbiamo a costo zero degli impianti, dobbiamo 

sfruttare questi impianti, faccio un esempio, Paloscia, il 

calcetto a Santa Rita, il basket a Loseto, la pallavolo a 

Carbonara, a Carbonara potremmo fare in piazza un altro 

sport che attirerebbe tutti quanti, che sono le arti 

marziali, perché ci basta solo un materassino, una serie di 

materassini, la piazza permette di avere persone e via di 



seguito con l’attenzione proposta, la pallavolo la facciamo 

a Ceglie se c’è una scuola, che lo può permettere la 

Manzoni, ho detto il calcetto a Santa Rita, il basket lo 

facciamo a Loseto, e abbiamo trovato tutti e quattro i siti 

che fanno parte del quarto municipio. Certamente, come 

diceva il consigliere Andriulo, non ci possiamo spendere 

solo in un giorno, ci vorranno più giorni, allora se 

abbiamo i siti che sono proprietà del Comune e non si 

consumano molti soldi. Per fare un torneo, parlo di 

calcetto perché conosco un po’, per fare un torneo di 

calcetto e assicurare i bambini, perché poi dobbiamo andare 

anche a vedere, per far partecipare più bambini, le fasce 

di età, una certa fascia di età la mandiamo a fare il 

calcetto, un’altra certa fascia di età la mandiamo a fare, 

certamente con i ragazzi un po’ più grandi, a fare basket, 

un’altra fascia d’età andiamo a far fare il beach volley e 

un’altra facciamo fare le … Per cui andiamo a mettere 

insieme molti bambini, con molti genitori e con pochi 

soldi, perché un torneo di calcetto una volta che facciamo, 

sempre dobbiamo dare all’associazione, facciamo 

l’assicurazione che costa cinque euro a cartellino, a 

tesserino, per assicurazione, e acquistiamo quattro coppe, 

otto coppe, che non costano più di 100-150 euro, abbiamo 

fatto già uno sport, se facciamo basket la stessa cosa, 

sempre la stessa assicurazione, andiamo ad assicurare 200 

bambini a cinque euro, andiamo ad acquistare 40 coppe, 



diciamo che ci siamo dentro ai 4 mila euro e partecipano 

una serie di ragazzi, e tocchiamo tutto il territorio. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Cecinato, se ci sono altri interventi? 

Prego consigliere Quaranta. 

 

Consigliere Quaranta N. 

L’anno scorso, quando abbiamo discusso dei fondi, dei pochi 

fondi rimarchiamolo, dei pochi fondi disponibili per il 

municipio per fare attività sportiva, per fare un programma 

sportivo, il sottoscritto presentò un emendamento dove, 

andando subito al concreto, proponevo a questo Consiglio di 

programmare una corsa podistica, una corsa podistica che 

avrebbe logicamente toccato tutti i quartieri del 

municipio, dove avremmo potuto portare migliaia di persone 

forse sul nostro municipio, perché come diceva il 

consigliere Paloscia sarebbe bello se diventassimo ogni 

tanto polo di attrazione per i Comuni vicini. Ricordo 

benissimo che tutti quanti avete, sono anche un po’ 

imbarazzato adire avete riconosciuto la validità della 

proposta, perché non ho da mettermi alcuna medaglia, però 

mi ricordo, ricordo che anche addirittura la dottoressa 



Cazzolla condivise questa proposta, solo che obiettò da 

tecnica quale è, e quindi facendo appieno il suo dovere di 

dirigente, che forse i tempi erano un po’ ristretti e 

quindi forse si correva il rischio di perdere quei fondi. 

Allora la cosa che mi colpisce è che ora di 

quell’emendamento non è stato tenuto, perché io chiedevo 

anche al collega Paloscia che siede in quella commissione 

se pure nell’ambito della commissione in qualche 

discussione inerente appunto la programmazione di questi 

fondi fosse venuta fuori quella proposta, proposta 

oltretutto che era stata suggerita in passato anche, e devo 

riconoscere quindi la primogenitura al collega omonimo 

Michelangelo Quaranta, che aveva per primo forse avanzato 

questa proposta. E ripeto la cosa che colpisce è che poi 

non è stata tenuta in considerazione in nessuna discussine, 

perché poteva anche essere stata discussa e poi per un 

motivo qualsiasi accantonata, invece non é stata nemmeno 

discussa. Allora vi devo dire che sinceramente non è così… 

(intervento fuori microfono non udibile) 

È stato portato, va bene, io prendo atto di quello che mi 

dice lei, che tu mi hai detto che non è stata nemmeno 

discussa, della corsa podistica… 

(interventi fuori microfono non udibili) 



Va bene, però al di là di questo a questo punto io sarei 

curioso però di sapere a questo punto perché poi non 

l’avete portata avanti, se volete me lo dite, perché questa 

proposta qui che oggi io vado a leggere, però io dico che 

non è che possiamo mettere dei paletti troppo stringenti 

alle nostre proposte, perché oltretutto poi faremmo 

impazzire chi le deve andare a mettere in pratica, cioè la 

dirigente, però credo che è lo stesso non metterne proprio, 

cioè questa è una proposta del tutto aleatoria, linee 

guida, è troppo facile dire “linee guida”, bisognerebbe 

comunque circostanziare un attimo, perché per esempio io 

sento sempre parlare di calcetto, di basket, però ci sono 

tutta una serie di sport minori che forse potrebbero 

attrarre anche un po’ di più e invece qui non vengono per 

niente citati, sì vedo le arti marziali, e benedetto iddio 

che ci sono, perché sappiamo tutti che sono sport completi, 

completi dal punto di vista dello sviluppo armonico del 

fisico, a differenza di altri dove si predilige la parte 

bassa o la parte alta, le arti marziali sono sport dove 

veramente c’è uno sviluppo armonico del fisico. E quindi se 

noi riuscissimo a fare appassionare allo sport, a questo 

tipo di sport i ragazzi e i bambini del nostro territorio, 

già avremmo forse raggiunto, e tolgo il forse, avremmo 

raggiunto un obiettivo. Vi cito una circostanza, io sono un 

appassionato e un ex atleta di lotta grecoromana, il più 

forte atleta di lotta grecoromana italiano in questo 



momento è un barese, si chiama Fabio Parisi per la cronaca, 

è venuto fuori da un progetto del genere svolto in passato 

nelle scuole del quartiere San Paolo. Quindi forse dovremmo 

sfruttare meglio queste occasioni. Nella passata 

consigliatura addirittura siamo riusciti ad organizzare la 

Giornata nazionale dello sport in piazza, senza nessun tipo 

di onere economico per il municipio perché in quel momento 

addirittura Emiliano, bontà sua, peggio ancora di Decaro, 

perché Decaro almeno ci concede 4 mila euro, Emiliano in 

quel frangente non ce ne concedeva proprio, e devo dire 

qui, devo esprimere il mio ringraziamento personale 

all'assessore Sannicandro, persona lontanissima da me dal 

punto di vista politico, però gli devo riconoscere che 

almeno ha attenzionato il territorio, pressato fortemente 

dal Consiglio, dallo scorso Consiglio presieduto da Michele 

De Giulio e dalla commissione sport, siamo riusciti ad 

organizzare veramente una bellissima Giornata dello sport, 

addirittura conclusa con un concerto, guardo lei perché chi 

ha svolto il concerto le appartiene, se lo ricorda? E 

quindi siamo riusciti a diventare polo di attrazione per un 

giorno, perché vi garantisco che la piazza era piena, era 

viva soprattutto perché si svolgevano tanti sport. Invece, 

ritornando a quello che è la vostra proposta, è una 

proposta permettetemi di dire un po’ povera, povera perché, 

come dicevo prima, un po’ aleatoria. Allora io dico che 

perdere nuovamente, come abbiamo fatto in passato, 



l’occasione di investire questa esigua somma, e sottolineo 

esigua, però nel deserto una goccia d’acqua è 

importante,allora questa goccia d’acqua secondo il mio 

parere dovremmo essere più bravi a spenderla meglio e a 

sfruttarla meglio. Quindi, così evitiamo anche polemiche 

dopo per la dichiarazione di voto, faccio tutt’uno, io se 

rimane questa la proposta voterò convintamente contro. 

Grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Quaranta. Ci sono altri interventi? 

 

Consigliere … 

Presidente chiedo una sospensiva di quindici minuti.  

 

Presidente 

Allora chi è favorevole per la sospensiva? Ti astieni? Cioè 

che significa, non partecipi? Allora alle ore 18.45 si 

sospende per quindici minuti i lavori del Consiglio. 

SOSPENSIONE SEDUTA 

 



RIPRESA LAVORI CONSILIARI 

Presidente 

Alle ore 19.00 riprendono i lavori del Consiglio, 

procediamo all’appello di rito.  

 

Direttrice 

Andriulo  

Balzano  

Brancale  

Cecinato  

De Giulio  

Fumai  

Menolascina  

Paloscia  

Quaranta Nicola  

Quaranta Michelangelo  

Saliano  

Schirone  



Abbiamo undici su dodici, no dieci su dodici, è dichiarata 

valida la seduta, si prosegue con il lavoro.  

Presidente 

È pervenuto un emendamento alla delibera, se vuole dare 

lettura il presidente, grazie. 

 

Consigliere … 

Buonasera presidente, colleghi, direttrice, pubblico, 

abbiamo fatto un emendamento che dice questo: alla proposta 

presentata portare le seguenti variazioni. 

1. sostituire “indire una o più giornate” con “indire in più 

giornate”. 

2. Inserire il punto dove devono essere svolte le iniziative 

indicando piazza Umberto a Carbonara. 

3. Utilizzare gli spazi e le strutture di Santa Rita per il 

calcetto, Loseto per il basket, Ceglie del Campo per la 

pallavolo. Mentre piazza Umberto a Carbonara per le arti 

marziali, dove ci dovrebbe essere la premiazione finale 

appunto presso la piazza Umberto di Carbonara. 

Grazie.  

 

Presidente 



Grazie consigliere, quindi votiamo per l'emendamento, chi è 

favorevole all’emendamento? Quindi alla delibera…  

(interventi sovrapposti fuori microfono non comprensibili) 

Chi è contrario? Tre contrari. Nessun astenuto. 

Quindi adesso passiamo alla discussione della delibera così 

come emendata, prego consigliere Quaranta. 

 

Consigliere Quaranta 

Questo lo chiedo alla dirigente, faccio innanzitutto mea 

culpa per non saperlo, però forse non è così grave. Ora 

questo progetto che il Consiglio va ad approvare viene 

svolto in toto, o l’associazione che se lo aggiudica 

potrebbe svolgerlo pure in parte?  

 

Direttrice 

Io chiaramente farò riferimento ad una scheda progetto che 

tenga conto di queste indicazioni che ci avete fornito, 

però poi è evidente che loro presenteranno una loro 

proposta e noi valuteremo con dei criteri, perché c’è 

sempre una griglia di punteggio, valuteremo la bontà della 

proposta e soprattutto vedremo se sarà rispettosa delle 

indicazioni fornite nella richiesta della scheda. 



Ovviamente poi bisognerà vedere che genere di quadro 

economico forniscono, insomma dobbiamo sentire poi dopo la 

risposta, quello che posso garantire è che nella richiesta 

del bando terrò conto di queste indicazioni proposte da 

voi. 

 

Consigliere Quaranta 

Dottoressa quindi diciamo un’eventuale proposta di 

un’associazione non passa più dal Consiglio. 

 

Direttrice 

Il vostro è un indirizzo fondamentalmente, non siete una 

commissione tecnica voi, quindi essendo il vostro un 

indirizzo diciamo che è essenziale esprimere la volontà di 

in che modo si vuole, diciamo che cosa si desidera che 

venga realizzato come tema e appunto che vengano 

individuati i luoghi, con che modalità si vorrebbe, si 

auspicherebbe che venga sviluppata la proposta progettuale. 

Poi chiaramente vanno declinate, coniugate le esigenze di 

sicurezza, il tempo, se le attività sono pensate 

all’esterno poi bisogna chiedere appunto lo spostamento 

delle giornate se per caso il tempo non dovesse essere 

favorevole quel giorno in cui viene indicata la giornata, 



insomma vanno poi declinati tutta una serie di 

accorgimenti, anche requisiti di sicurezza, perché dipende 

poi dal tipo di evento che si intende, o comunque evento, o 

comunque attività che si vuole mettere in campo e dove, e 

bisogna poi capire se ci sono le condizioni di sicurezza, 

voglio dire insomma vanno poi valutate tutta una serie di 

cose, per cui ora io anticipatamente non sono in grado di 

dire che la risposta, la ricaduta finale sarà 

sovrapponibile a quello che è stato richiesto, ovviamente 

l’obiettivo che si cerca di raggiungere è quello, capiamo 

qual è la proposta che viene sviluppata e in che modo. 

 

Consigliere … 

Dottoressa, chiedo scusa, solo per mia ed esclusiva 

incompetenza, faccio proprio un esempio, ora i colleghi 

hanno votato a favore di un emendamento che attenziona un 

po’ i quattro quartieri, che secondo me non sono quattro, 

sono anche cinque, perché pure giustamente, come dice 

Michele Paloscia c’è pure via Ranieri dove c’è un 

agglomerato importante, e non è solo via Ranieri, c’è anche 

via Livatino, va bene ma al di là di queste polemiche io 

dico ora si attenzionano quattro territori, se associazione 

ci propone, come diceva lei, tutta una serie di argomenti 

seri, dove per esempio ci viene a dire che con 4 mila euro 

non si riescono a fare le attività sui quattro quartieri, 



ma un quartiere deve essere tolto con le relative 

competenze. Lei può validare lo stesso questo progetto. 

 

… 

Però fate rispondere alla dottoressa, perché è importante, 

questo è un passaggio importante, perché poi io dico che è 

solo mia ed esclusiva incompetenza però vorrei sapere se 

gli altri sono tutti tecnici. E se il bando è quello, e 

quella è la domanda, fai rispondere la dottoressa.  

 

Direttrice 

Ma dipende, per il semplice motivo che il bando si fa per 

consentire a tutti quanti di poter portare una proposta, 

altrimenti uno va a pincopanco e dice “fammi questa roba”. 

Allora si fa questo bando, poniamo il caso che arrivino 

due-tre proposte ecc., é evidente che poi in base anche ad 

una griglia di valutazione viene gradito quello che 

risponde di più all’esigenza del bando. Se però poi ci 

troviamo di fronte al niente, poniamo il caso, e soltanto 

uno dice, arriva soltanto un’offerta che però non è 

completa, è parziale perché omette ecc., noi possiamo anche 

rivedere con questo signore, dire: giunta guarda, visto che 

non ti è possibile farla, si possono rivisitare i luoghi, 



però voglio dire a quel punto uno poi deve decidere, o 

ferito o morto insomma. Fermo restando che comunque si può 

sempre rinegoziare, se per esempio dovessero venir fuori 

esigenze di spazio rispetto tecnicamente alla proposta 

fatta, se pere esempio non va bene allora dice è meglio 

farla nella piazza più grande piuttosto che uno spazio più 

piccolo, poniamo il caso, io sto parlando molto per 

ipotesi, e quindi voglio dire si può sempre rinegoziare con 

questa persona dicendo va bene ma se spostiamo questo 

evento eventualmente così, oppure rifarlo in quella 

maniera, però bisogna vedere un po’ che cosa… 

 

Consigliere … 

Una domanda, e non vi faccio perdere più tempo, con una 

piccola premessa, almeno per quello che mi riguarda non c’è 

mai stato, non c’è tuttora voglia di protagonismo, cioè di 

invadere anche i campi che non sono quelli della politica, 

ma noi potremmo votare, cioè potremmo inserire nella 

delibera che o il bando, cioè chi se lo aggiudica, se lo 

aggiudica per come lo indichiamo noi, o nulla?  

 

Direttrice 



Questo è un contributo, non è un finanziamento. Se fosse 

stato finanziamento si dà un affidamento, di fatto invece 

questa è una proposta progettuale in cui deve esserci 

questa persona che vuole fare delle cose, questo soggetto 

che vuole fare delle cose che mette già a disposizione 

rispetto a qualcosa che ha già lui, e che poi ha un 

rimborso di spese per massimo 4 mila euro. 

 

Consigliere …. 

Va bene, per me è stata esaustiva, grazie.  

 

Presidente 

Grazie. Prego consigliere Paloscia.  

 

Consigliere Paloscia 

Allora presidente, consiglieri, dottoressa Cazzolla, io 

avrei a questo punto da fare una serie di annotazioni, 

cominciamo col dire che a quelle che possono essere almeno 

le interrogazioni che ha posto il consigliere Quaranta, io 

ritengo, non è che mi voglio sostituire alla dottoressa, ci 

mancherebbe, però ritengo che nel momento in cui ci sia un 

bando, il bando se non risponde a quella che è la richiesta 



che noi poniamo, cioè faccio un esempio noi abbiamo chiesto 

minimo là due giornate, dall’altra parte ti dico “no noi 

con quei soldi facciamo tutte quelle manifestazioni in 

un’unica giornata”, già è un qualcosa che .., quindi viene 

meno quello che è il bando, quindi credo che 

automaticamente cadrebbe. Se non ci danno le quattro 

manifestazioni nei quattro punti, danno in due punti, credo 

che venga meno quello che è il bando, quindi è in 

automatico che decade. Normalmente i bandi dovrebbero 

essere migliorativi a quello che è la proposta. 

 

Direttrice 

È chiaro, questo è evidente che non è che noi ci prendiamo 

una cosa che sia di valore o inferiore, o non gradito, però 

potrebbe anche verificarsi la condizione che non risponde 

nessuno e che magari l’unica proposta contiene questa 

possibilità, a quel punto… 

 

Consigliere Paloscia 

Sì ma a quel punto dovrebbe ritornare in Consiglio e fare 

un’altra proposta, perché se la volontà del Consiglio è 

quella di avere quattro manifestazioni, ecco perché 

ritengo, io ho votato contrario perché ritengo che a 



quell’emendamento, io ho cominciato pure a scrivere ma solo 

per dare un aiuto la presidente Balzano, nel momento in cui 

c’è stata un’altra integrazione ancora che era quella 

appunto di fare le varie manifestazioni, cioè che è stato 

poi proposto dal consigliere Cecinato, credo che nel 

momento in cui si vada a mettere, ad ampliare questa 

proposta con queste altre indicazioni noi stiamo dicendo 

ciao a quest’altro bando, così come successo in passato, e 

vedremo che il bando alla fine andrà deserto, perché io 

credo che uno deve fare i conti anche con quelle che sono 

le economie che noi mettiamo a disposizione, noi siamo 

partiti, e questo mi dispiace che… 

 

Direttrice 

Chiedo scusa, volevo dire questo ragionamento porta in 

qualche modo poi al fatto che per questo motivo poi 

diventano eventi piuttosto che veri e propri percorsi, 

perché a quel punto uno deve fare una scelta, o si sceglie 

di fare un bando che venga orientato, curvato su un 

percorso, oppure fa la scelta di un bando che chieda 

l’organizzazione di quattro eventi, cinque eventi, al 

limite si può chiedere di dilatarlo un po’, di farlo in due 

tranche, sto dicendo un po’ sempre per ipotesi, però stare 

nella cifra in questo senso. Avere le due cose mi sembrano 

innanzitutto indirizzi differenti, perché hanno poi due 



spiriti diversi, partirebbero con due spiriti diversi, nel 

senso che il percorso può sempre generare l’evento finale, 

però l’evento finale non avrebbe la caratteristica invece 

di quell’altro tipo di evento di cui invece ho sentito 

parlare prima. Quindi sono due nature diverse, forse su 

questo vale la pena che vi rendiate conto che c’è questa 

cosa. Sul fatto che nel momento in cui poi sono eventi, 

comunque è condivisibile il fatto che siano spalmati su 

tutto il territorio, mi sembra ovvio, ma questa è un 

ragionamento che facciamo quasi sempre quando si fa… 

 

Consigliere Paloscia 

Sì ma è anche una scelta politica in questo momento, 

dottoressa. 

 

Direttrice 

Sì, ma è un ragionamento, è evidente, se uno deve pensare 

al territorio il territorio è tutto, non è che è soltanto 

la piazza di Carbonara insomma. 

 

Consigliere Paloscia 



Certo, ma quando a Bari fanno le iniziative, questo lo 

voglio dire anche ai consiglieri, normalmente grosse 

manifestazioni se noi ci pensiamo si fanno al solito posto, 

piazza della Libertà, o sul lungomare, quelli sono i due 

punti, il resto di Bari non è che poi abbia tutta quella… 

 

Direttrice 

Non è vero perché sul municipio 2 ci sono tantissime cose 

al parco, a largo 2 Giugno d’estate c’è molto movimento. 

 

Consigliere Paloscia 

Ma molte cose che fanno nel parco sempre organizzate dal.. 

Ma c’è un parco, c’è un parco che è un punto di riferimento 

per tutta la città.  

 

Direttrice 

Ma necessariamente se si fanno queste cose bisogna 

chiaramente individuare aree che possono ospitare 

l’aggregazione, ecco perché poi alla fine finiscono per 

diventare sempre la piazza questa, la piazza quest’altra, 

piuttosto che i luoghi più ristretti.  



 

Consigliere Paloscia 

Dottoressa lo spirito, io credo, almeno io penso di aver .. 

 

Direttrice 

Prima dicevo anche che poi vanno pure coniugate tutta una 

serie di esigenze sia nell’ambito della sicurezza, il cui 

protocollo adesso è diventato ancora più rigido, e anche 

appunto esigenze di tipo igienico ecc., quindi voglio dire 

bisogna tener conto di una serie di cose. Io penso che il 

vostro compito sia sostanzialmente quello di esprimere un 

indirizzo intorno ad un tema che si intende sviluppare, in 

un modo o nell’altro, e dove, e nel limite del possibile 

che sia spalmato su tutto il territorio insomma. 

 

Consigliere Paloscia 

Quindi riprendo il discorso, allora lo spirito della 

proposta era quello appunto di fare queste due giornate 

dove si andava a stimolare quelle che possono essere le 

attività varie dello sport, facendo qualcosa di nuovo che 

facesse da richiamo, quindi un discorso dei gonfiabili, e 

concentrarlo in punto, che poteva essere piazza Umberto a 



Carbonara o al mercato, per un fatto logistico, avevamo 

indicato appunto in modo particolare, io almeno 

personalmente il discorso del mercato, perché lo ritengo 

una parte centrale a tutto il territorio del municipio, 

facile da poter arrivarci per tutti, ripeto per tutti i 

cittadini del quarto municipio, e come ho detto prima anche 

di Comuni limitrofi, perché c’è un’area a parcheggio, c’era 

una viabilità che certamente consente più facilità per 

arrivarci. L’avevamo pure, se non ricordo male, discusso 

facendolo tra un sabato e una domenica, cioè che doveva 

essere pure un discorso come giornate, anche perché c’era 

pure un costo per il discorso di avere per due giorni i 

gonfiabili che quindi permanevano sulla zona, sul posto, in 

modo da non esserci lo smontaggio, il montaggio, quindi 

anche questa era un’idea pure della commissione. 

Certamente c’era un problema che non volevamo nemmeno 

sottovalutare, che era quello che le nostre attività 

economiche, che in questo caso si limitano, se è un 

discorso legato soprattutto alla domenica, ai bar, che 

potevano avere un riscontro da un certo movimento, quindi 

voglio dire i bar probabilmente avrebbero lavorato di più, 

però a parte i bar credo che, o il sabato pomeriggio, che 

quasi tutti i negozi ormai sono chiusi, almeno certi 

negozi. I negozi sono aperti? No non vivo a Carbonara io, 

poi me lo dice lui, io vado a lui dico, tu il sabato sera 

sta sempre chiuso, tu hai l’attività? Il sabato… Io parlo 



delle attività commerciali, parlo del negozio di chi vende 

le scarpe… 

Comunque diciamo che avevamo dato pure questa indicazione 

sul fatto, poi ripeto valutare anche che molti se sanno che 

probabilmente è in piazza a Carbonara, proprio il fatto di 

venire, di non avere il parcheggio, rinunciano, proprio per 

un fatto logistico, perché anche questa è la realtà che 

dobbiamo pure mettere in evidenza, visto che ne stiamo 

discutendo in questi giorni. 

Un altro aspetto di questa proposta, e quindi io ritengo 

che mettere tutte queste altre cose serve solamente per 

eliminare, annullare questa proposta, e quindi io chiedo, 

ripeto, a chi ha voluto, quindi il consigliere Cecinato, 

che ha voluto forzare la mano dicendo mettiamo anche queste 

altre quattro poste e tutto il resto, che forse non è il 

caso, riflettete su questo perché domani ci troveremo una 

proposta che andrà sicuramente deserta e che non risponderà 

a quella che è la nostra volontà, cioè un momento di festa, 

di sport, di attività e di visibilità per tutti. 

Invece la cosa che volevo pur far notare, visto che poi se 

ne era parlato all’inizio del Consiglio di oggi, era 

quello, quindi ora faccio riferimento ad una cosa 

importante, dove io ho cercato di insistere anche 

all’interno della commissione, che riguarda il discorso 

della consulta, dove noi ancora una volta come consiglieri, 



come Consiglio anzi, come consiglieri di commissione, 

dovevamo forse prendere al volo una situazione del genere, 

che è quella appunto delle attività culturali e sportive, 

per far sì che si coinvolgeva concretamente la consulta, 

perché la consulta probabilmente ci poteva anche dare delle 

indicazioni e delle disponibilità che oggi noi non abbiamo, 

perché non sappiamo poi in che modo, perché no la consulta 

poteva essere pure un modo per far sì che questa attività 

delle associazioni sportive che ne fanno parte, per poter 

arricchire queste due giornate, forse farle diventare 

invece di due quattro essendo loro direttamente 

interessate, ed essere un modo come un altro per 

manifestare sia la loro presenza sul territorio, così come 

chi chiedono, perché ad oggi probabilmente la cittadinanza 

non sa nemmeno che esiste questa consulta e quindi poteva 

essere un modo come un altro per promuovere una giornata di 

sport e di attività culturale, tra virgolette, che 

potessero coinvolgere quindi una serie di associazioni che 

oggi purtroppo, con questa delibera, noi allontaneremo 

sempre di più da noi, visto per come è stata articolata la 

proposta. Quindi io ritengo veramente che a questo punto, 

presidente, forse è il caso che si ritira…. 

 

Presidente 



Michele c’è una pregiudiziale, che devono essere iscritte 

al CONI, quindi non credo che le associazioni che stanno… 

 

Consigliere Paloscia 

Infatti, non so se ci sono delle associazioni all’interno 

della consulta, io non lo so, non ho detto che deve 

essere.., io non lo so se ci sono all’interno della 

consulta delle associazioni…. 

 

Presidente 

Sì ma voglio dire non è che sono escluse, comunque si 

documentano e partecipano al bando. 

 

Consigliere Paloscia 

Comunque noi anche questa volta, ripeto, non siamo riusciti 

a coinvolgere quello che noi poi abbiamo istituito in modo 

ufficiale, cioè la consulta, la consulta vi voglio 

ricordare era soprattutto per fare attività culturali e 

sportive, cosa che noi oggi purtroppo continuiamo a tenere 

fuori. E questo io lo devo denunciare. Pertanto, 

presidente, io vi invito a ritirare – così faccio una cosa 

completa, poi non parlo più – io vi invito, presidente 



Balzano, a ritirare la proposta perché così come è stata 

articolata, ripeto, secondo me la stiamo mandando al 

macello, grazie. 

 

Presidente 

Grazie consigliere Paloscia, prego consigliere Balzano. 

Alle 19.25 esce il consigliere Quaranta Michelangelo.  

 

Consigliere Balzano 

Buonasera, grazie presidente, voglio rispondere al collega 

Michele Paloscia in merito a questo. Allora la consulta 

ovviamente non è stata assolutamente esclusa da questo, la 

consulta ha un programma e proprio domani 30 maggio c’è un 

incontro alle ore 18.00. Fra l’incontro di domani, anche il 

collega ha ricevuto l’e-mail che ho qua, c’è praticamente 

la preparazione per la manifestazione inaugurale del 23 

settembre 2018, cioè stanno lavorando per fare una giornata 

dove si presenteranno a tutto il quarto municipio con una 

serie di stand, di attività che devono svolgere. 

Il problema della consulta, come ho chiarito prima, è un 

mio punto di vista, ripeto e sottolineo era presente anche 

il collega Vito Saliano, secondo me bisogna chiarire il 

ruolo, perché – io mi posso sbagliare – l’intenzione della 



consulta è altro, è altro, dove io personalmente non sono 

d’accordo, l’ho denunciato quella sera insieme al collega 

Vito Saliano, perché sembra che la consulta non è tanto 

interessata a questo discorso di evento, ma è interessato 

ad altro, sottolineo politica, ciò che non dovrebbe fare. 

Ecco perché noi abbiamo questo, sta letto, loro lo hanno 

interpretato male questo, quindi io alla base di questo non 

sono, solo per questo non sono d’accordo col collega 

Michele Paloscia. 

 

Presidente 

Va bene, gli indirizzi li dobbiamo dare noi, la consulta 

poi diciamo deve cimentarsi in quelli che sono gli 

indirizzi che dobbiamo dare noi, se no ci sostituiscono 

loro o ci facciamo sostituire nel nostro lavoro. 

 

Consigliere … 

Chiedo scusa, giusto un altro particolare, siccome c’è, e 

ce l’ha anche Michele, è stato creato un gruppo Whatsapp 

della consulta dove all’interno c’è qualche membro della 

consulta che sta iniziando a mettere messaggi di carattere 

politico, e questo non va assolutamente bene. Grazie.  

 



Presidente 

Va bene, grazie. Ci sono altri interventi? Prego 

consigliere Andriulo. 

 

Consigliere Andriulo 

Io in merito alla proposta emendata, che ha lo spirito di 

far sì che ci facciamo un progetto di sport nel quarto 

municipio, di minimo sport, perché poi non si tratta altro 

che di avvicinare i ragazzi, perché è un progetto rivolto 

ai ragazzi, allo sport, quello è l’obiettivo. L’aver 

individuato delle possibili aree che già sono di pertinenza 

comunale, dove c’è la possibilità di fare queste attività 

sportive, sono giustamente come aveva evidenziato anche il 

consigliere Cecinato, risultano essere a costo zero per 

quanto riguarda il fitto delle strutture, perché se 

naturalmente uno chiede all’associazione specifica di 

andarsi a dotare di strutture quali quelle gonfiabili, che 

possono essere carine a vedersi, fa la novità, “che bello, 

che cos’è questa cosa”, ma è di per sé fare un investimento 

economico sul nulla, non credo che abbia senso se stiamo 

parlando di sport. Se stiamo parlando di un discorso di 

immagine, tanto perché dobbiamo fare qualcosa, sarebbe un 

peccato investire fondi dello sport per quello. La 

necessità di farlo in più luoghi del territorio dove si 



fanno non eventi ma attività sportive legate al progetto, 

perché si fanno diverse attività sportive per coinvolgere 

tutto il territorio in questo ambito territoriale. La 

necessità di avere individuato un luogo quale una piazza e 

non il mercato di via Vaccarella, il quale mercato è 

soggetto in questo ultimo periodo a tutta una situazione 

legata a fare un parcheggio di zona, non vorrei che poi 

facciamo il parcheggio di zona, abbiamo tutto un discorso 

diverso e poi diciamo “aspettate, ora dobbiamo fare un 

altro tipo di iniziativa”, che si può sempre fare e 

togliere queste strategie, però anche lì l’impatto reale è 

bello, anche perché coinvolge la collettività, è quello di 

fare, io sono sempre portato a fare gli eventi – mi 

piacerebbe farli – all’aperto, visibili a tutti, in luoghi 

centrali, tanto che la gente che non è interessata alla 

fine si avvicina per curiosità e dice “cosa state 

facendo?”, e in questa maniera c’è già uno spirito diverso 

di un coinvolgimento della gente sempre relativo allo 

sport, perché se si dovesse fare in una piazza del 

territorio e l’associazione poi proporre “noi abbiamo 

proposto la piazza di Carbonara”, ma comunque può essere il 

signore o l’associazione dice, lo propone in un altro 

ambito, ..centrale, va bene, ma sempre in un luogo aperto 

dove la gente partecipa in maniera diretta ad un evento 

sportivo. 



Per quanto riguarda il discorso della consulta, che vorrei 

intervenire dopo, vorrei chiedere al consigliere Balzano, 

se non vado errato la consulta è solo una consulta su base 

culturale, io non ricordo qual è il nome, l’intestazione 

della consulta, se è a carattere culturale, perché se anche 

qui la consulta ha anche funzioni di sport ed è nell’ambito 

del suo Statuto, anche qui formalmente per essere 

funzionale un rapporto tra attività amministrativa e organo 

di consultazione sarebbe quello di prendere il progetto che 

.., dopo averlo elaborato dal punto di vista 

amministrativo, politico, lo presenta alla commissione, 

alla consulta, e gli chiede: questa è la nostra idea, avete 

da fare dei suggerimenti? Queste sono le nostre linee. È 

chiaro che nell’ambito di quella consulta, che è un 

elemento di confronto, ha senso poi avere questi organismi 

di consultazione, se no altrimenti diventano anche questi 

organismi che vengono svuotati e si perde pure l’appeal 

della partecipazione a questi organismi. Mi capita a volte 

di vedere e partecipare alla consulta dell’ambiente della 

città di Bari, dove ci sono tantissime associazioni che 

partecipano a quella consulta dell’ambiente, la quale viene 

investita dalle proposte specifiche, “specifiche”, che 

riguardano quell’ambito dello Statuto, e la consulta si 

esprime dando un parere, dando delle correzioni, dei 

suggerimenti. È chiaro che poi l’organo politico lo prende, 

lo accetta, lo valuta, dice va bene o non va bene, e poi 



decide, come succede da noi. Però è chiaro che se noi 

vogliamo dar senso all’istituzione di una consulta, abbiamo 

l’obbligo di coinvolgerli, possono avere, qualcuno può 

avere un’idea diversa di cosa è, però uno lo riporta…  

(intervento fuori microfono non udibile) 

No, non sto dicendo questo, una cosa è la proposta che 

viene suggerita, dove la consulta fa un suggerimento, è 

chiaro non il condizionamento, perché poi è l’organo 

politico che decide, mi dai un suggerimento, io lo prendo, 

lo valuto, poi me lo studio, dopodiché delibero, sono io 

che devo deliberare. Però se io non vado proprio 

nell’ambito della consulta la sto svuotando di funzioni, 

nemmeno senza averlo, non può essere dire “vi occupate solo 

di questa cosa”, o la prendo, partecipo in tutto e dico 

“questo è il progetto che stiamo facendo, .. abbiamo fatto 

questo, questo lo vogliamo fare, cosa ne pensate? Avete da 

darci qualche suggerimento?”, sì, no, okay, dopodiché si 

fanno i suggerimenti scritti, ritornano nelle commissioni, 

si valutano quei suggerimenti, se sono validi li si prende 

in considerazione, se no si va e si delibera. Però se noi 

teniamo presente un organismo quale quello della consulta 

che lo utilizziamo quando ci pare è un peccato, perché poi 

le persone che hanno una certa dignità e hanno un senso di 

partecipazione, alla luce dell’attività che c’è a Bari una 

consulta cittadina sull’ambiente che viene coinvolta nei 



progetti, viene portata, si esprimono, fanno delle 

considerazioni, l’assessorato competente partecipa alla 

consulta, prende atto, va negli organismi di confronto 

tecnico-amministrativi e vede quali sono quegli elementi 

che possono essere oggetto di valutazione, di 

approfondimento oppure no, e poi noi decidiamo, perché 

l’organo politico decide. Questo è l’elemento importante di 

una consulta, grazie. 

 

Presidente  

Prego consigliere Balzano. 

 

Consigliere Balzano 

Alberto giusto per puntualizzare, la consulta che abbiamo 

noi, lo dico .., non funziona come dovrebbe funzionare, 

secondo me inizierà a funzionare quando Nicola, che ha 

fatto quella proposta di variazione, allora quella proposta 

di variazione che diventa operativa per la consulta, mi 

spiego meglio, ed è qui presente Michele che credo mi dà 

atto di quello che sto per dire, io e Michele partecipiamo 

ogni volta alla consulta, se non ricordo male sono tre o 

quattro incontri, tre-quattro incontri che saltano perché 

non si raggiunge la maggioranza, quindi io sono d’accordo 



con quello che ha detto Nicola di modificare l’assetto, 

quindi ovviamente cosa succede? Sono quattro, già gli 

incontri non sono molti, allora nel momento in cui quattro 

incontri saltano, mi vuoi spiegare come funziona la 

consulta? Allora io dico prima deve funzionare, è un mio 

pensiero, prima deve funzionare correttamente la consulta, 

poi ovviamente si può ragionare. Questo è un mio pensiero e 

il fatto che Michele può confermare che quattro volte non 

c’è stato il numero legale, quindi non essendoci il numero 

legale non possiamo lavorare correttamente, questo giusto 

per un fatto di correttezza, Alberto. 

(Intervento fuori microfono non udibile) 

Ma noi voglio dire questa annotazione, ripeto, sulla scorta 

di quello che ha detto Nicola Quaranta, va benissimo, 

quindi è da rivedere, ci dobbiamo incontrare, ci dobbiamo 

confrontare e chiarire a prescindere i punti, perché 

secondo me se non facciamo questo chiarimento non si va da 

nessuna parte, tutto qua grazie.  

 

Presidente 

Grazie consigliere Balzano. Ci sono altri interventi? Prego 

consigliere Quaranta. 

 



Consigliere Quaranta  

Come dicevo prima quando eravamo in sospensiva, dovremmo 

essere tutti bravi ad avere una visione di insieme per 

quelle che sono le nostre competenze, certo senza 

sopravvalutarci, però senza nemmeno svilirci, perché quello 

che state andando ad approvare, scusate se sono un po’ 

duro, è avvilente, è veramente avvilente, perché qua sembra 

il tutelarsi ognuno il proprio orticello, senza quella su 

citata visione d’insieme. Che poi cosa succede? Che non 

diamo un risultato e non diamo un buon prodotto al nostro 

territorio, ancora una volta, però ognuno che cerca di 

tutelare i propri piccoli interessi e invece non diamo il 

nostro servizio al territorio. Io sentivo ora il 

consigliere Andriulo per quanto riguarda questi interventi, 

io lo condivido in larga parte, dove reclama uno scarso 

coinvolgimento della consulta, però mi dispiace che al di 

là della dignità proprio di questo organismo, però qui 

invece non si vede che addirittura nell’ambito dello stesso 

Consiglio c’è lo stesso uno snobbare sapendo che si hanno i 

numeri e si fa valere ancora una volta la forza dei numeri, 

perché io chiedo ancora una volta se possibile, perché 

prima il consigliere Balzano mi ha detto che invece in 

commissione è stato affrontato, e già mi fa piacere questo, 

però io vorrei sapere il perché non si predilige, e 

sicuramente ci saranno dei motivi validi però io lo voglio 

sapere, almeno vorrei saperlo perché non si predilige un 



progetto che riguarda veramente tutti i territori, che 

tocca in egual misura tutti i territori, e invece si vanno 

a fare questi interventi spot che io poi se sto sbagliando 

sono il primo a fare mea culpa e ad essere felice di farlo 

perché vuol dire che per una volta tanto avremo dato un 

buon servizio al nostro territorio. Invece no, si continua, 

io ripeto è sminuita la figura ma non mia, ma di tutti i 

consiglieri, perché uno si sforza di fare delle proposte, 

si sforza di fare delle cose e poi se le vede bocciare, e 

ripeto senza nemmeno un argomento, perché non è che uno le 

propone e devono essere per forza accettate, ci 

mancherebbe, però almeno lo sforzo di dire non è accattata 

per questo motivo. Ripeto io poi ne posso prendere pure 

atto, e siccome non faccio un’attività con pregiudizi posso 

dire: bè forse sì, forse avete ragione voi e in effetti è 

meglio fare questo. Però, ripeto, mi piacerebbe sapere il 

motivo. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, penso che sia stato sviscerato prima il motivo, 

anche perché ne avevamo già parlato negli anni passati, ora 

non ci sta più il consigliere Quaranta, però eravamo 

proprio entrati nel merito della corsa podistica ma 

praticamente a conti fatti prima di tutto non ce la 

facciamo con i quattromila euro considerati gli oneri 



assicurativi e organizzativi, e chiaramente anche 

l’associazione a suo tempo non era stata.., cioè le 

associazioni interpellate non hanno fatto nessun tipo di 

offerta perché con 4 mila euro non coprivano niente se non 

ci fossero sponsor. 

(intervento fuori microfono non udibile) 

Quello sì, però voglio dire quando sono state interpellate 

le associazioni, proprio in virtù di questo, su questo, sul 

contributo, cioè che loro non hanno.., siccome ne fanno già 

molte sulla città, ci vogliono delle .., quindi vengono a 

contribuire prima di tutto con gli sponsor e poi anche il 

contributo economico da parte dell’iscritto, non ce la 

fanno in maniera autonoma sia con i 4 mila euro che con … 

Questo all’epoca, furono interpellate proprio in 

commissione tre-quattro associazioni, di cui anche 

Michelangelo si era speso, considerato che lui partecipa in 

prima persona a queste iniziative, quindi si era speso 

molto su questo, ma con nessun risultato. Prego consigliere 

Paloscia. 

 

Consigliere Paloscia 

Io in merito a questo, visto che parliamo di sport, invece 

avrei voluto che da parte del Consiglio tutto in modo 

unanime ci fosse invece una richiesta diversa, e qua 



ritorniamo al discorso della parte amministrativa centrale, 

ma così come succede per il Giro d’Italia, dove alla fine 

il Giro d’Italia parte una volta da una parte, una volta 

dall’altra, una volta fa un percorso, una volta ne fa un 

altro, perché l'amministrazione centrale anziché ogni volta 

fare delle iniziative, io penso che quest’anno di gare 

podistiche, dico gare di partecipazione di manifestazioni 

podistiche, a Bari ne sono state fatte tantissime, ma io 

non dico che dobbiamo essere i primi, ma per quale motivo 

l'amministrazione centrale al fine di dare uno sbocco pure 

di visibilità ai municipi non decida una volta, un anno o 

durante l’anno di fare una volta l’iniziativa che parte, 

non so, da Loseto, un anno invece la fa partire da Japigia, 

un anno la fa partire dal San Paolo, e quindi dare la 

possibilità anche alla periferia di mettersi in mostra. Il 

problema è questo, probabilmente i presidenti dei municipi 

in questo dovrebbero dire la loro, in che senso? Che nelle 

vostre riunioni che fate, che poi tra parentesi io non lo 

so se esistono delle documentazioni scritte di quello che 

voi deliberate, visto che io non ho mai avuto, non so 

nemmeno se verbalizzate qualcosa, se c’è la possibilità di 

leggere, probabilmente sarebbe opportuno che tutti quanti 

voi… 

(intervento fuori microfono non udibile) 



Io sto dicendo sarebbe stato pure opportuno che loro ce li 

mandavano, senza che li devo stare a chiedere io, visto che 

sono pubblici. La cosa che io dicevo è che da parte vostra, 

dei presidenti, ti puoi anche fare tu portavoce, 

presidente… 

 

Presidente 

Ogni iniziativa non è finanziata dal Comune di Bari, sono 

iniziative, allora Michele sono iniziative, stiamo sempre 

al punto di partenza di tutte le cose, sono iniziative che 

ci sono le organizzazioni che attraverso gli sponsor, 

allora sono gli sponsor che fanno il mercato, quindi 

decidono da dove devono far partire l’iniziativa. 

 

Consigliere Paloscia  

Presidente una manifestazione che riesce a tirare 10 mila 

persone, con tutta la buona volontà degli sponsor, che 

sicuramente avranno la loro importanza, cioè cambiare… 

 

Presidente 

No, gli sponsor sono loro proprietari, sono loro che 

mettono i soldi, forse non…  



 

Consigliere Paloscia 

Sì ma il Comune è quello che dà le autorizzazioni e i 

permessi, quindi...  

 

Presidente  

Il Comune dà solo il patrocinio e partecipa dando… 

(Interventi sovrapposti non comprensibili)  

 

Consigliere Paloscia 

Non credo che il Comune non abbia le capacità o il potere 

di poter dire iniziatela da Carbonara la manifestazione, io 

credo questo. 

 

Presidente 

Va bene, da una questione andiamo sempre sulla questione 

politica. Ci sono altri interventi in merito? Allora 

possiamo mettere ai voti la delibera così come emendata, 

chi è favorevole? Chi è contrario? È andato via… Tre. Per 

l'immediata esecutività? Come prima.  



 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Nicola Acquaviva 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

04/07/2018 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 04/07/2018 

 Il Segretario verbalizzante 

Luciana Cazzolla 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 04/07/2018 al 18/07/2018. 

 

          L'incaricato 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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